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Nei giorni scorsi è emerso il desiderio da parte di molti – sia persone fisiche sia persone 

giuridiche – di effettuare donazioni a enti che operano in prima fila nella assistenza alle 

persone affette da COVID-19 o ad enti di ricerca impegnati in attività di ricerca finalizzate 

a debellare tale virus. 

Ad oggi i benefici fiscali connessi alle erogazioni liberali non sono regolati da un unico 

corpo normativo e, pertanto, il quadro legislativo appare talvolta complesso, attese le 

differenti qualificazioni dei soggetti erogatori (persona fisica vs. persona giuridica) e dei 

beneficiari. 

Il presente documento contiene una rassegna delle agevolazioni fiscali attualmente offerte 

dal nostro ordinamento in materia di erogazioni liberali al settore sanitario e della ricerca. 

Tuttavia, nel prossimo futuro la materia potrebbe essere oggetto di specifici interventi con 

la  legislazione emergenziale in corso di emanazione. 

 

 

1. AGEVOLAZIONI PER LE EROGAZIONI LIBERALI EFFETTUATE DA PERSONE 

FISICHE 

 

1.1. Per le erogazioni liberali delle persone fisiche la principale agevolazione è prevista 

dall’articolo 10, comma 1, lett. l-quater del TUIR.1 Tale norma, come interpretata 

dall’Agenzia delle Entrate, dispone l’integrale deducibilità dall’imponibile IRPEF 

delle liberalità effettuate a favore di:  

(i)  Aziende Ospedaliero-Universitarie2 e Istituti di ricovero e cura a 

carattere scientifico, sia pubblici, sia privati (“IRCCS”)3; 

                                                 
1 Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 
2 Cfr. Risoluzione 7 luglio 2010, n. 68/E; Risoluzione 19 agosto 2011, n. 87/E; Circolare 4 aprile 2017, n. 

7/E dell’Agenzia delle Entrate. Per consultare l’elenco delle Aziende Ospedaliere e delle Aziende 

Ospedaliero-Universitarie si rimanda al sito internet del Ministero della Salute: 

http://www.dati.salute.gov.it/dati/dettaglioDataset.jsp?menu=dati&idPag=68. 
3 Per consultare gli enti (pubblici e privati) a cui attualmente è riconosciuta la qualifica di IRCCS si veda 

l’Elenco IRCCS presente sul sito internet del Ministero della Salute e consultabile al seguente link 

http://www.dati.salute.gov.it/dati/dettaglioDataset.jsp?menu=dati&idPag=68
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(ii) Enti di ricerca pubblici ed enti di ricerca privati vigilati dal MIUR, ivi 

compreso l’Istituto Superiore di Sanità (“ISS”). 

Pertanto, le erogazioni liberali a favore di Aziende Ospedaliere che non siano anche 

Universitarie e che non si qualifichino come IRCCS non danno diritto ad alcuna 

deduzione ai sensi della richiamata disposizione. 

  

1.2. Per le erogazioni liberali a favore di ONLUS4, nonché per le Organizzazioni di 

Volontariato (“ODV”)5, attive nei summenzionati settori sono previste due ulteriori 

agevolazioni (non cumulabili tra loro) recate dall’articolo 83 del Codice del Terzo 

Settore6:  

(i)  le erogazioni liberali a favore delle ONLUS possono fruire di una 

detrazione dall’IRPEF pari al 30% del relativo ammontare (incrementata 

al 35% se il beneficiario delle stesse è una ODV), per un importo 

complessivo non superiore a € 30.000 in ciascun periodo di imposta;7 

(ii) in alternativa alla detrazione di cui al punto (i), le erogazioni liberali a 

favore di ONLUS e ODV danno diritto ad una deduzione dal reddito 

complessivo, ai fini IRPEF, nei limiti del 10% dello stesso8. 

 

1.3.  Infine, l’articolo 14 del Decreto Legge 14 marzo 2005, n. 35 prevede che le liberalità 

effettuate da persone fisiche in favore di fondazioni e associazioni riconosciute aventi 

per scopo statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica 

sono deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogante nel limite del 10% di 

tale reddito e, comunque, nella misura massima di € 70.000 annui. 

                                                 
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=794&area=Ricerca%20sanitaria&men

u=ssn&tab=2.  
4 Per consultare l’elenco degli gli enti a cui è attribuita la qualifica di ONLUS si rimanda al sito internet 

dell’Agenzia delle Entrate, consultabile al seguente link: 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/Schede/Istanze/Iscrizione+allanagrafe+Onlus/Nuovo+Elenco+

Onlus/?page=schedeistanze.  
5 Tra le ODV rientrano, inter alia, le ODV di protezione civile. 
6 Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Si osserva che, sebbene il Codice del Terzo settore non sia 

ancora interamente efficacie, la citata disposizione, per espressa previsione dell’articolo 104, comma 1 del 

Codice del Terzo Settore, è applicabile in favore delle ONLUS e delle ODV già a partire dal 2018. 
7 Effettuando una erogazione liberale di € 10.000 ad una ONLUS, quindi, è possibile fruire di una detrazione 

di imposta pari a € 3.000. Ove l’erogazione liberale fosse pari a € 200.000, la detrazione sarebbe comunque 

limitata all’importo massimo di € 30.000. 
8 Pertanto, se il reddito complessivo è pari a € 200.000, una erogazione liberale di € 10.000 a favore di una 

ONLUS dà diritto ad una deduzione di pari ammontare dal reddito complessivo, alla quale corrisponde un 

risparmio di imposta di € 4.300 (al quale si aggiungono i risparmi di imposta relativi alle addizionali 

regionali e comunali). Ove l’erogazione liberale fosse pari a € 200.000 ed il reddito complessivo fosse pari 

o superiore a € 2.000.000, il risparmio di imposta sarebbe pari a € 86.000 (al netto degli ulteriori risparmi 

di imposta relativi alle addizionali regionali e comunali).  

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=794&area=Ricerca%20sanitaria&menu=ssn&tab=2
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=794&area=Ricerca%20sanitaria&menu=ssn&tab=2
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/Schede/Istanze/Iscrizione+allanagrafe+Onlus/Nuovo+Elenco+Onlus/?page=schedeistanze
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/Schede/Istanze/Iscrizione+allanagrafe+Onlus/Nuovo+Elenco+Onlus/?page=schedeistanze
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1.4. Ai fini di fruire delle agevolazioni summenzionate, l’erogazione liberale deve essere 

effettuata mediante modalità di pagamento “tracciabili”, ad esempio, tramite 

versamenti bancari o postali, ovvero utilizzando carte di credito, carte di debito e 

carte prepagate. Devono essere, pertanto, evitati pagamenti in contanti.9 Deve essere, 

inoltre, conservata la ricevuta del versamento bancario o postale, ovvero, in caso di 

pagamento con carta di credito, carta di debito o carta prepagata, l’estratto conto della 

società emittente i mezzi di pagamento. La documentazione deve dare evidenza del 

carattere liberale dell’erogazione.10 

 

 

2. AGEVOLAZIONI PER LE EROGAZIONI LIBERALI EFFETTUATE DA PERSONE 

GIURIDICHE 

 

2.1. Con riferimento ai soggetti passivi dell’IRES, l’articolo 100, comma 2 lett. a) del 

TUIR riconosce la deducibilità dall’imponibile, per un ammontare non superiore al 

2% del reddito di impresa dichiarato, delle erogazioni liberali effettuate in favore di 

persone giuridiche che, inter alia, perseguono esclusivamente finalità di ricerca 

scientifica e di assistenza sociale e sanitaria.11  

 

2.2. L’articolo 1, comma 353 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 prevede, inoltre, la 

deducibilità integrale dal reddito complessivo delle erogazioni liberali effettuate a 

favore di università, fondazioni universitarie e di istituzioni universitarie pubbliche,  

di enti di ricerca - inclusi gli IRCCS - pubblici e privati (vigilati dal MIUR), ivi 

compreso l’ISS, nonché di talune fondazioni e associazioni regolarmente 

riconosciute, aventi per oggetto statutario lo svolgimento o la promozione di attività 

di ricerca scientifica.  

 

2.3. Ai sensi dell’articolo 83, comma 2 del Codice del Terzo Settore, le persone giuridiche 

possono dedurre le erogazioni liberali effettuate a favore di ONLUS e di ODV dal 

proprio reddito complessivo, nei limiti del 10% dello stesso. 

 

                                                 
9 Cfr. Circolare 4 aprile 2017, n. 7/E dell’Agenzia delle Entrate, 
10 È quindi consigliabile evidenziare nella causale del versamento il carattere liberale dello stesso. 
11 Dalla lettura combinata dell’articolo 100, comma 2, lett. a), e dell’articolo 10, comma 1, lett. l-quater, 

del TUIR emerge che l’ambito di applicazione della prima disciplina è più ampio rispetto a quello della 

seconda. L’articolo 100, comma 2, lett. a) del TUIR appare, infatti, applicabile alle erogazioni liberali 

effettuate a favore di qualsiasi azienda ospedaliera. 
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2.4. Infine, l’articolo 14 del Decreto Legge 14 marzo 2005, n. 35 prevede la deducibilità, 

nel limite del 10% del reddito complessivo e nella misura massima di € 70.000 annui, 

delle liberalità effettuate in favore di fondazioni e associazioni riconosciute aventi 

per scopo statutario lo svolgimento o la promozione di attività di ricerca scientifica. 

 

3. TAVOLA DI SINTESI 

 

In ragione del frastagliato panorama normativo, al fine di determinare il beneficio fiscale 

del soggetto che ponga in essere una erogazione liberale a favore di enti coinvolti nella 

cura e ricerca connessa al COVID-19 è necessario effettuare una attenta analisi della 

specifica fattispecie.  

Ai fini di chiarezza espositiva, si riporta di seguito una tabella di sintesi delle agevolazioni 

passate in rassegna, restando a disposizione per fornire gli opportuni chiarimenti del caso. 

 

Eroganti Beneficiari Misura e tipologia dell’agevolazione 

Persone fisiche 

Aziende Ospedaliero-

Universitarie 

Istituti di ricovero e cura a      

carattere scientifico  

Enti di ricerca  

Deducibilità integrale dal reddito complessivo  

Persone fisiche 
ONLUS 

Organizzazioni di volontariato 

- Detrazione dall’IRPEF del 30% (35% per le Organizzazioni di 

volontariato) dell’erogazione, fino ad un massimo di € 30.000 ; 

oppure 

- Deducibilità dal reddito complessivo, nel limite del 10% di tale 

reddito  

Persone fisiche 
Fondazioni e associazioni con 

finalità di ricerca 

Deducibilità dal reddito complessivo, nel limite del 10% di tale 

reddito e nella misura massima di € 70.000 

Soggetti passivi IRES 
Aziende Ospedaliere 

Enti di ricerca  

Deducibilità dal reddito complessivo, nel limite del 2% di tale 

reddito 

Soggetti passivi IRES Enti di ricerca Deducibilità integrale dal reddito complessivo 

Soggetti passivi IRES 
ONLUS 

Organizzazioni di volontariato 

Deducibilità dal reddito complessivo, nel limite del 10% di tale 

reddito 

Soggetti passivi IRES 
Fondazioni e associazioni con 

finalità di ricerca 

Deducibilità dal reddito complessivo, nel limite del 10% di tale 

reddito e nella misura massima di € 70.000 
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In the last few days, several companies and individuals have expressed their wish to make 

a gift to entities providing assistance or carrying on scientific research in connection with 

COVID-19. 

This document is aimed at describing the tax benefits provided for by the Italian tax 

system with regard to gifts made to entities involved in healthcare and scientific research. 

In this respect, it is possible that those tax rules will be amended by the emergency 

legislation to be enacted in the near future. 

Under current law, the relevant tax benefits are fragmented and vary depending on the 

nature of the person making the grant (company vs. individual) and/or the type of entity 

receiving it. 

 

1. TAX BENEFITS APPLICABLE TO GIFTS MADE BY INDIVIDUALS 

 

1.1. Gifts made by individuals are primarily regulated by Article 10(1)(l-quater) of the 

Italian Income Tax Act (“IITA”)1. Under this provision, as interpreted by the Italian 

Revenue Agency2, individuals may fully deduct from the income tax base the gifts 

made to: 

(i)  University Hospital Institutions (Aziende Ospedaliero-Universitarie)3 and 

Health and Hospitalization Institutions with research aims (Istituti di ricovero 

e cura a carattere scientifico, “HHIs”), both public and private4; 

                                                 
1 Presidential Decree 22 December 1986, No. 917. 
2 See Letter Ruling 7 July 2010, No. 68/E, Letter Ruling 19 August 2011, No. 87/E and Circular Letter 4 

April 2017, No. 7/E. 
3 The list of recognized University Hospital Institutions can be found at the following URL: 

http://www.dati.salute.gov.it/dati/dettaglioDataset.jsp?menu=dati&idPag=68. 
4 The list of recognized public and private HHIs can be found at the following URL: 

http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=794&area=Ricerca%20sanitaria&men

u=ssn&tab=2.  

http://www.dati.salute.gov.it/dati/dettaglioDataset.jsp?menu=dati&idPag=68
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=794&area=Ricerca%20sanitaria&menu=ssn&tab=2
http://www.salute.gov.it/portale/temi/p2_6.jsp?lingua=italiano&id=794&area=Ricerca%20sanitaria&menu=ssn&tab=2
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(ii) Public Research Institutions, as well as Private Research Institution subject to 

the supervision of the Ministry of the University and Research (“MIUR”) 

including the National Health Institution (Istituto Superiore della 

Sanità, “NHI”). 

Therefore, gifts made to Hospitals that are neither University Hospital Institutions, 

nor HHIs, do not qualify for the above tax benefit. 

  

1.2. In addition, Article 83 of Legislative Decree 3 July 2017, No. 117 (Codice del Terzo 

Settore, hereinafter “CTS”) provides for two alternative tax benefits, which are 

applicable to gifts made to Recognized Non-Profit Organizations (Organizazioni non 

lucrative di utilità sociale, “NPOs”)5 and Voluntary Organizations (“VO”)6: 

(i)   a deduction from income tax equal to 30% of the gifts made to NPOs (35% 

for gifts made to VOs); this deduction from tax is granted up to EUR 30,000 

for each financial year7;  

(ii)  a deduction from the income tax base of the gifts made to NPOs and VOs, 

up to an amount equal to 10% of the income tax base8. 

  

1.3. Finally, Article 14 of Law Decree 14 March 2005, No. 35 provides that gifts made 

to recognized foundations and associations aimed at carrying on and promoting of 

research activities  (“Research entities”) are deductible from the taxable income up 

to the lower of 10% of the taxable income and EUR 70,000. 

 

1.4. In order to claim the mentioned tax benefits the gifts must be made by traceable 

means of payment (e.g. bank or postal wiring, credit card, debit card and prepaid 

card). Gifts made in cash fall outside the scope of the tax benefits9. Moreover, the 

taxpayers must keep evidence of the payments (bank or postal receipt, or credit card 

                                                 
5 Legislative Decree 3 July 2017, No. 117. Although the CTS is not yet entirely in force, the aforementioned 

provision is applicable as from 2018 (as provided for by Article 104(1) of the CTS). 
6 VOs include, among others, VOs active in the health sector. 
7 By making a gift of EUR 10,000 to a NPO, therefore, it is possible to benefit from a tax deduction of EUR 

3,000. However, if the gift were equal to EUR 200,000, the deduction from income tax would be limited to 

the maximum amount of EUR 30,000. 
8 Therefore, if the taxable income were equal to EUR 200,000, a gift of EUR 10,000 would lead to a 

deduction of EUR 10,000 from the income tax base, which would correspond to a tax saving of EUR 4,300  

(plus the tax savings relating to the regional and municipal surcharges). If the gift were equal to EUR 

200,000 and the taxable income amounted to (or above to) EUR 2,000,000, the tax savings would be equal 

to EUR 86,000 (plus the tax savings relating to the regional and municipal surcharges). 
9 See Circular Letter 4 April 2017, No. 7/E.  
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statement). The Revenue Agency also requires proof that the payments are made as 

gifts. 

 

 

2. TAX BENEFITS APPLICABLE TO GIFTS MADE BY ENTITIES 

 

2.1 Gifts made by companies and other enterprises subject to Italian Corporate Tax 

(Imposta sul reddito delle società,  “IRES”) are deductible from the corporate tax 

base, under Article 100 (2)(a) of the IITA. This provision grants the deductibility, up 

to 2% of the tax base, of gifts made to entities engaged in scientific research and 

medical assistance10. 

 

2.2  In addition, Article 1(353) of Law 23 December 2005, No. 266 provides for the 

deductibility from the corporate tax base of gifts made to universities, university 

foundations and public university institutions, research institutions11, as well as 

certain recognized foundations and associations aimed at carrying on and promoting 

scientific research (including research entities supervised by the MIUR, such as the 

NHI). 

 

2.3  Under Article 83 of the CTS, companies and other entities subject to corporate tax 

can deduct from their tax base the gifts made to NPOs and VOs, up to an amount 

equal to 10% of the same tax base. 

 

2.4. Finally, Article 14 of Law Decree 14 March 2005, No. 35 provides that gifts made 

to recognized foundations and associations aimed at carrying on and promoting of 

research activities  (“Research entities”) are deductible from the corporate tax base 

up to the lower of 10% of the tax base and EUR 70,000. 

 

  

                                                 
10 It thus the appears that the scope of application of Article 100(2)(a) is wider than the scope of Article 10 

(1)(l-quater) of the IITA, as the former applies to gifts made to any type of Hospitals. 
11 For the purpose of the deduction, the notion “research institutions” covers also HHIs. 



  4 

 

3. SUMMARY CHART 

 

The analysis performed in the previous paragraphs shows that, because of the fragmented 

legislative framework, the tax benefits applicable to gifts made to entities providing 

assistance, or carrying on scientific research, in connection with COVID-19 can be 

ascertained only by performing a case-by-case analysis. Here below is a chart 

summarizing the tax benefits described above. We remain at your disposal, should you 

need additional clarifications. 

 

Grantors Beneficiaries Tax benefits 

Individuals 

University Hospital Institutions  

Health and Hospitalization Institutions 

with research aims  

Research Institutions 

Full deduction from the income tax base  

Individuals 

Recognized Non-Profit 

Organizations 

Voluntary Organizations  

- Deduction from the income tax equal to 30% (35% for 

Voluntary Organizations) of the gift, up to EUR 30,000; or 

- Deduction from the income tax base, up to 10% of that base  

Individuals Research Institutions 
Deduction from the income tax base, up to the lower of 10% 

of that base and EUR 70,000  

Entities subject to IRES 
Hospitals 

Research Institutions  
Deduction from the corporate tax base, up to 2% of that base 

Entities subject to IRES Research Institutions Full deduction from the corporate tax base 

Entities subject to IRES 

Recognized Non-Profit 

Organizations 

Voluntary Organizations 

Deduction from the corporate tax base, up to 10% of that base 

Entities subject to IRES Research entities 
Deduction from the corporate tax base, up to the lower of 

10% of that base and EUR 70,000 

 

 


